
  

Guida alla compilazione del modello tipo n. 18 | Dichiarazione per le 
utenze domestiche – Tassa Rifiuti  
  

La presente guida è finalizzata ad agevolare la compilazione del modello ma non sostituisce il Regolamento. 

 

Tipologia di denuncia 

Originaria:     barrare se trattasi di denuncia iniziale  

Variazione:    barrare se trattasi di denuncia che varia l’applicazione del tributo riferita esclusivamente ad immobili 

già in precedenza dichiarati dal contribuente  

Integrazione: barrare se trattasi di denuncia di nuovi immobili che si aggiungono a quelli già precedentemente 

dichiarati in passato dal contribuente  

  

Tabella relativa agli immobili  

Indirizzo immobile n. 1  :   indicare l’indirizzo, il numero civico (ed eventuale lettera)   

                                       es. Via Roma n. 1/B  

NB: Compilare tabelle successive (Immobile n.2 , n.3 …..) in presenza di immobili aventi diverso indirizzo 

anagrafico                        es. Via Parigi 15 

 

Decorrenza:               indicare la data da cui ha avuto inizio il possesso, l’occupazione o la detenzione  

Nome proprietario:     indicare i dati identificativi del proprietario o titolare di diritti reali se diverso dal  

dichiarante. Indicare inoltre nello spazio “Note” il nominativo del precedente occupante 

se conosciuto.  

Destinazione:    indicare ad es. abitazione, autorimessa, posto auto coperto, cantina, soffitta, deposito, ecc.   

Utilizzare più righe qualora lo stesso immobile presenti diverse destinazioni, avendo cura di 

compilare obbligatoriamente solo i campi che si differenziano dalla riga iniziale  es. non occorre 

ripetere i dati catastali se trattasi degli stessi precedentemente indicati  

 

Foglio/numero/sub:      inserire i dati catastali dell’immobile (foglio, numero e subalterno) 

Categoria:         inserire la categoria catastale   

Mq:            indicare la superficie calpestabile dei locali misurata dal filo interno dei muri. 

 NB. Nella determinazione della superficie non si tiene conto dei locali con altezza inferiore ad un 

metro e mezzo, dei locali tecnici come cabine elettriche, vani ascensori, locali contatori. 

Uso:                 1. abitazione di residenza/ principale e/o relative pertinenze ed accessori  

             2. abitazione a disposizione e/o relative pertinenze ed accessori   

N. occupanti:    l’indicazione  del numero  occupanti è necessaria solo in presenza di ulteriori soggetti dimoranti 

rispetto a quelli anagraficamente residenti. (art.13, comma 2, del regolamento)  

“Per le utenze domestiche la composizione del nucleo familiare è quella risultante dai registri 

anagrafici comunali. Nel numero dei componenti devono essere altresì considerati i soggetti che, 
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pur non avendo la residenza nell’unità abitativa, risultano ivi dimoranti, fatta  eccezione  per  

quelli  la  cui  permanenza nell’abitazione sia temporanea ossia inferiore a 60 giorni.” 

oppure  

nei casi previsti dall’art.13, comma 4, del regolamento 

“Non vengono considerati, o considerati in modo proporzionale all’effettivo periodo di assenza, al 

fine del calcolo della tariffa riguardante la famiglia anagrafica ove mantengano la residenza: 

gli utenti, iscritti come residenti presso l’anagrafe del Comune, per il periodo in cui dimorino 

stabilmente presso strutture per anziani, autorizzate ai sensi di legge; 

gli utenti, iscritti come residenti presso l’anagrafe del Comune, per il periodo in cui svolgano 

attività di studio all’estero o al di fuori del territorio regionale, previa presentazione di adeguata 

documentazione giustificativa; 

i soggetti iscritti all’A.I.R.E., ovvero i soggetti che per motivi di lavoro risiedano o abbiano la 

propria dimora per più di sei mesi all’anno in località ubicata fuori dal territorio nazionale, a 

condizione che tale presupposto sia specificato nella denuncia originaria, integrativa o di 

variazione, indicando il luogo di residenza o dimora abituale all’estero e dichiarando 

espressamente di non voler cedere l’alloggio posseduto nel Comune in locazione o in comodato.” 

 

Nel caso di abitazioni tenute a disposizione o locate a terzi stagionalmente , non è richiesta 

l’indicazione del numero di occupanti  

 

Piano                : indicare 1=primo piano, 2= secondo piano, …..S1= piano primo interrato … 

Interno             : indicare il numero di interno dell’abitazione  

condotto a titolo:    proprietà, locazione,  comodato, altro: specificare ad es. coniuge del proprietario 

 

Eventuali riduzioni/agevolazioni previste dal Regolamento comunale:   

 

Codice Riduzione “2B” :  abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso 

limitato e discontinuo. L’indicazione di tale riduzione implica la dichiarazione da parte del 

contribuente di non voler cedere in locazione o comodato l’immobile. 
 

Codice Riduzione “2D”: utente che risieda o abbia dimora per più di sei mesi all'anno, in 

località fuori del territorio nazionale 
 

Codice Riduzione “1A”:  insediamento fuori area raccolta, avente distanza dal più vicino punto 

di raccolta non superiore 500 m 
 

Codice Riduzione “1B”:  insediamento fuori area raccolta, avente distanza dal più vicino punto 

di raccolta tra i 500 ed i 1.000 m 
 

Codice Riduzione “1C”  : insediamento fuori area raccolta, avente distanza dal più vicino 

punto di raccolta oltre i 1.000 m 
 

Codice Riduzione “1F”  : abitazione principale imprenditore agricolo 

 

Le situazioni di non tassabilità (art.6 del regolamento), direttamente rilevabili in base ad elementi obiettivi o ad 

idonea documentazione, devono essere indicate nello spazio “Note”. 
 

N. modelli integrativi compilati:  in caso di utilizzo di modelli integrativi indicare il numero degli stessi  

Note:       spazio a disposizione per qualunque precisazione ritenuta opportuna e/o eventuali allegati   


